
 
 

E’ trascorso un mese dalla Festa dell’Unità organizzata da noi GD e riteniamo opportuno fare delle 

considerazioni  sull’iniziativa e sulle prospettive future.  

Per il secondo anno consecutivo siamo riusciti nell’intento di organizzare questo importante 

evento per Orsomarso. 

I sacrifici e l’impegno profuso, dai compagni e dagli amici, perché questo si realizzasse sono stati 

innumerevoli, ma ciò che ci ha spinto a perseverare sono stati la passione e gli ideali che ci 

accomunano.  

Gli sforzi sono stati ampiamente ripagati dalla grande partecipazione riscontrata durante le 4 

serate della festa e dal clima di unione e di allegria che si respirava. 

Ringraziamo tutti coloro che con impegno e dedizione hanno fatto si che tutto funzionasse al 

meglio, ma anche chi con un semplice gesto o con qualche parola ci ha dimostrato vicinanza e 

supporto, incoraggiandoci a continuare su questa strada.   

Riteniamo che i temi politici da noi scelti siano di fondamentale importanza nello scenario politico 

Locale, Nazionale ed Europeo.           

Dare spazio ai giovani, come ampiamente ribadito nella prima serata, è la strada da percorrere dal 

nostro Partito, se veramente si vuole rinnovare e invertire antiche logiche correntiste e 

personaliste che da tempo lo attanagliano, soprattutto in Calabria.     

Entusiasmo,  moralità e nuove idee possono essere una risposta ai tanti problemi della società e 

noi giovani abbiamo la forza e lo spirito necessari per portarli avanti.    

Fare politica oggi, secondo noi, significa tornare nelle piazze, nei sindacati, essere presenti sui 

luoghi di lavoro, nelle scuole, nelle istituzioni. Dobbiamo ascoltare la voce dei lavoratori, dei 

disoccupati, dei giovani, degli immigrati, di tutte le componenti della nostra società e cercare 

insieme le soluzioni possibili ai problemi per progettare un futuro migliore. 

Bisogna partire dal territorio e modificare una classe politica incapace ad accogliere e gestire larga 

parte dei Fondi Strutturali Europei, perciò siamo pronti ad aprire una nuova pagina che preveda il 

dialogo tra le parti sociali e le Istituzioni Nazionali ed Europee. I Fondi Strutturali sono strumenti di 

intervento creati e gestiti dall'Unione Europea per finanziare progetti di sviluppo economico e 

sociale per i Paesi membri dell'UE. 

 Gli obiettivi principali dei fondi sono tre:  

 riduzione delle disparità regionali in termini di ricchezza e benessere; 

 aumento della competitività e dell'occupazione; 

 sostegno della cooperazione transfrontaliera. 

 È quando questi obiettivi vengono disattesi e sacrificati, utilizzandoli per finanziare spot 

pubblicitari o sagre di vario genere per assicurarsi un tornaconto elettorale, che dentro nasce 

rabbia e disgusto, come ribadito dall’On. Gianni Pittella (Vice-Presidente del Parlamento Europeo) 

e dall’On. Franco Laratta, ospiti della seconda serata. 

 

 



 

 

L’immobilismo e l’incapacità delle Istituzioni Regionali (sia di destra che di sinistra) ha fatto si che 

non venissero applicate strategie di sviluppo territoriale e che la nostra Regione ricevesse soltanto 

una parte irrisoria dei Fondi Comunitari a lei destinati. Dal 2014 al 2020 sono pronti per i Paesi del 

Sud Europa altri 30 miliardi di euro che, se utilizzati nel modo migliore, daranno nuovo slancio dal 

punto di vista economico, sociale e strutturale. E’ giusto puntare ad uno sviluppo della viabilità, 

delle telecomunicazioni, ad una valorizzazione del territorio e del patrimonio artistico e culturale, 

al turismo e all’ammodernamento dei sistemi di istruzione, formazione e occupazione. 

Vogliamo fare da megafono al nostro grido di “emergenza” per evitare che tali fondi vengano 

nuovamente utilizzati elettoralisticamente e per becero clientelismo. 

Infine nell’ultima serata, con la presenza del consigliere regionale Carlo Guccione e del Presidente 

della Provincia di Cosenza Mario Oliverio, si è parlato dei vari problemi che interessano la Regione 

Calabria, come la sanità, la disoccupazione, l’ambiente, il turismo, la viabilità e  il diritto allo studio, 

con le varie prospettive future e le possibili soluzioni.  

Il Presidente ha inoltre voluto sottolineare i grandi traguardi ottenuti dalla Provincia di Cosenza 

durante il suo mandato e culminati con la conquista dell’Oscar del Bilancio 2011, dimostrando che 

anche in Calabria è possibile affermare trasparenza, legalità e buon governo nella Pubblica 

Amministrazione. 

Siamo convinti e sicuri che i nostri sforzi e le nostre idee possano essere d’aiuto per la nostra 

comunità, con la consapevolezza che l’anno prossimo sarà una tornata elettorale fondamentale 

per il futuro di Orsomarso. Il nostro impegno, che sia da protagonisti o da dietro le quinte, vorrà 

essere rivolto al bene e allo sviluppo del nostro piccolo Paese. Purtroppo, molto spesso nel 

passato si sono creati gruppi nel quale dialogo e coesione venivano meno, portando così alla 

formazione di liste elettorali “last minute”. Pertanto, pensiamo sia giusto ed utile confrontarci con 

tutte le realtà politiche, associative e sociali presenti, sviluppando discussioni sulle opportunità di 

sviluppo che potenzialmente il nostro Paese e il suo territorio possono offrire, per non ripetere gli 

errori del passato.  

Pensiamo di  creare, se possibile, un gruppo forte, unito e con l’obiettivo unico di lavorare per il 

bene della Comunità Orsomarsese.  

Noi siamo pronti ad iniziare questa avventura con la consapevolezza che: 

“Ci si salva e si va avanti se si agisce insieme e non solo uno per uno” (E.Berlinguer) 

 

Orsomarso, lì 15/09/2013 

GD ORSOMARSO 


